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COME A MELISSA 

Ci sono voluti sei morti perchè 

fosse riconosciuto il diritto al 

lavoro degli operai di Modena! 
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LA VIA 
d'uscita 

La catena di eccidi di lavora­
tori affamati, che è culminata il 
0 gennaio nella strage di Modena, 
ha richiamato crudamente l'atten­
zione del Paese s u l l o s t a t o insop-
Fiortabile di miseria di cui sof-
rono milioni di lavoratori italiani 

con le loro famiglie; miseria che 
è al la base di tutte le agitazioni 
sindacali, che il governo tenta di 
soffocare nel sangue. Non siamo 
più soli a chiedere che siano 
adottate concrete misure atte a 
soddisfare i bisogni imperiosi di 
lavoro e di vita di milioni di ita­
liani; e fra i bisogni più imperiosi 
del popolo sta in primo luogo 
quello della occupa/ ione Occorre 
quindi un mutamento profondo. 
oltre che della politica interna, 
della politica economica del go­
verno, mutamento diretto a esi­
gere dalle classi abbienti i sacri­
fici necessari per porre mano ai 
grandi lavori produttivi che sono 
indispensabili per risolvere i più 
urgenti problemi della nazione. 
realizzando ton questi lav.-.ri il 
pieno impiego della manodopera 
e un aumento notevole della pro­
duzione e del reddito nazionale. 

E' noto chp sono precisamente 

3uesti gli obiettivi fondamentali 
el piano economico costruttivo 

proposto dalla CGIL al Paese. 
Questo piano è stuto accolto con 
larghe simpatie dall'opinione pub­
blica e dni più autorevoli giornali 
italiani di ogni colore, ma è di­
rettamente osteggiato dal go \erno 
e dalle classi dirigenti. 

L'ostilità del go \ erno al piano 
confederale di rinascita economi­
ca dell'Italia si esprime nei suoi 
sanguinosi tentativi di reprimere 
con la violenza e col sangue la 
rivendicazione più elementare di 
tutti i lavoratori italiani che si 
compendia nel diritto al lavoro, 
sancito dalla Costituzione. 

L'ostilità delle classi dirigenti 
italiane a l lo str*«;o piano confede­
rale è stata espressa in maniera 
chiara e categorica dal dottor 
Angelo Costa, presidente della 
Confindustria, nella sua confe­
renza a l la stampa estera in Italia. 
Alla domanda di un giornalista, 
il dottor Costa ha dichiarato che 
< il piano dell'on. Di Vittorio e 
irrealizzabile in quanto fa lev-i 
su un capitale già investito n su 
un capitale che non esiste >. Così, 
per il dottor Costa, il problema 
fondamentale di vita e di pro­
gresso della nazione posto dal 
piano confederale, è bello e liqui­
dato con una fra«e. 

Il dottor Costa, il quale, come 
presidente della Confindustria, ha 
oggi un peso determinante — 
quantunque incostituzionale — 
nella direzione politica, economica 
e sociale del Paese, nella sua con­
ferenza stampa si è occupato 
esclusivamente dei problemi che 
interessano l'industria o più esat­
tamente gli industriali italiani. 
trascurando il problema di fondo 
che angoscia la maggioranza del 
popolo: sapere come debbano vi­
vere due milioni di disoccupati 
totali e c o m e rendere sopportabile 
il tenore di vita ad altri milioni 
di operai e di braccianti agricoli, 
i quali lavorano soltanto saltua­
riamente. Si direbbe che questo 
problema non esista per le vecchie 
classi dirigenti italiane. Eppure 
esso è sul tappeto ed è dalla sua 
soluzione positiva che dipende la 
creazione di condizioni di vita 
normali per il nostro popolo. 
La conferenza economica nazio­
nale del 20 gennaio indicherà al 
Paese come sia perfettamente 
possibile trovare i fondi che oc­
corrono. 

Quanto al giudizio espresso dal 
dottor Costa sul diritto di scio­
pero e su quello di serrata, ci 
permettiamo di rilevare come non 
sia fondata l'affermazione secon­
do la quale la Costituzione avreb­
be sancito il diritto di sciopero 
solamente perchè essa è stata re­
datta dopo un periodo in cui lo 
sciopero era stato vietato per 
legge; mentre non avrebbe previ­
sto la serrata, in quanto nessun 
industriale potrebbe essere obbli­
gato a un < lavoro forzato >. 

Ricordiamo al dottor Costa che 
la legge fascista vietava tanto Io 
sciopero quanto la serrata; e se 
la Costituzione ha voluto garan­
tire esplicitamente il diritto di 
sciopero e non quello di serrata, 
ciò è dovuto al fatto c h e l'Assem­
blea Costituente — come del resto 
risolta dai suoi verbali — ha rite 
nnto la serrata un mezzo anti­
sociale e immorale. Che il mini­
stro Sceiba, malgrado ciò, agisca 
in senso diametralmente opposto 
a quel lo stabilito dal la Costitu­
zione, cercando di ostacolare o di 
reprimere il diritto di sciopero e 
di proteggere le serrate degli in­
dustriali, s ino al punto di far 
massacrare gli operai che riven­
dicano il diritto al lavoro, questo 
è un fatto c h e dimostra net modo 
più chiaro ^ome il governo si sia 
messo fuori e contro la Costitu­
zione. Ed è questo problema che 
dovrebbe essere risolto dalla crisi 
governativa attuale: quello cioè 
di dar luogo ad un g o c r n o che 
osservi la Costituzione e c h e se­
gna un indirizzo di politica eco­
nomica e sociale c h e porti alla 
realizzazione del piano della 
CGIL e delle riforme di struttura. 

Un minimo sforzo delle classi 
abbienti italiane, e un go\erno 

IN N O M E DEI PRINCIPI SOLENNEMENTE SANCITI DALLA COSTITUZIONE 

Le proposte del Partito Comunista 
per un miglioramento della situazione 

// P.C.I. chiede: tutela delle libertà dei cittadini; sostituzione di De Gasperi e Sceiba; ripudio 
dal Patto Atlantico di guerra; riforma agraria e risanamento economico basato sul piano della CGIL 

Sulla situazione politica la Se­
greteria del Partito Comunista 
Italiano ha ieri diramato ti se­
guente comunicato: 

Il Partito comunista sottolinea 
prima di tutto la gravità della 
situazione attuale del Paese. 
Questa gravità viene segnalata 
dal fatto stesso che la presente 
crisi governativa non esce da un 
voto del Parlamento, dove il 
partito dominante conserva le 
sue maggioranze immobili e s u ­
pine. Nel Paese matura invece 
un malcontento profondo e dif­
fuso, dovuto al fatto che, non 
avendo il governo adempiuto 
nessuna delle sue promesse, ed 
essendo da esso costantemente 
violati i diritti democratici e 
gli impegni di profonde riforme 
sociali sanciti dalla Costituzio­
ne, le condizioni dell'Italia s tan­
no diventando in tutti i campi 

ogni giorno più s e n e . 
I continui conflitti sociali che 

da più di due anni scuotono il 
Paese, e che negli ultimi mesi 
hanno messo capo a una serie 
di tragici eccidi, denunciano 
uno stato di cose insopportabi­
le, che racchiude i più gravi 
pericoli per il futuro. I patti 
politici e militari conclusi dal 
governo del 18 aprile l imitano 
la sovranità dello Stato ital ia­
no, minacciano gravemente la 
sicurezza e la pace della N a ­
zione. 

II Partito comunista ritiene 
che per la salvezza dell'Italia 
sia necessario un mutamento 
radicale di indirizzo nel la p o ­
litica interna, nel la politica e -
stera, nella politica sociale . 
Ta le mutamento radicale p o ­
trebbe essere assicurato so l ­
tanto da u n governo che , r e ­

spingendo la attuale pericolo­
sa scissione del Paese, si fon­
dasse sopra la unità delle forze 
democratiche e popolari per fa ­
re una politica di pace, di di ­
stensione sociale e di risana­
mento economico . 

Ad ogni modo i "omunisti 
chiedono, come minimo indi­
spensabile per un migliora­
mento della situazione pre­
sente: 

1) che vengano rispettati i 
diritti sanciti nella Costituzio­
ne per tutti i cittadini; che il 
governo e tutte le autorità 
rientrino nella Costituzione. In 
particolare, di fronte agli e c ­
cidi continui di lavoratori, i 
quali dimostrano come oggi 
non siano tutelate la vita e la 
sicurezza di tutti gli italiani, 
i comunisti chiedono che con 
legge speciale, in applicazione 

DE GASPERI CONDUCE LA CRISI IN ACCORDO CON LA CONFINDUSTRIA 

Le dichiarazioni di Costa 
concordate col segretario della d.c. 

L'incontro Togliatti Einaudi e le consultazioni di ieri al Quirinale 
Verso un accordo tra i partitoli? - Un o.d.g. dei deputati d.c. 

La crisi ufficiale si è svolta an­
che ieri nella fastosa cornice del 
Quirinale tra le fanfare del cam­
bio della guardia, il luccicare de­
gli elmi dei corazzieri, i lampi di 
magnesio dei fotografi e il ronzio 
delle macchine da presa del l ' lN-
COM. Le consultazioni sono state 
riprese alle nove precise con il ri­
cevimento dell'ex presidente del 
Consiglio. Ferruccio Parri, il qua­
le, nonostante il suo fare modesto 
e riservato, alla fine del colloquio 
con Einaudi ha dato alcune indica­
zioni interessanti ai giornalisti. Egli 
ha confermato che la situazione in­
terna è preoccupante e costituisce 
un elemento di grande importanza 
della crisi. Non vi è .però, ha ag­
giunto Parri. un punto focale della 
ciisi e questo è uno dei segni più 
preoccupanti della situazione poli­
tica generale. Se, infatti, è vero 
che questa è una crisi di assesta­
mento, essa è anche, e sopra tutto, 
una crisi di incertezza. 

L'eccitazione dei giornalisti e dei 
fotografi è giunta al colmo quan­
do, verso le 9,30, ha varcato il por­
tone del Quirinale il compagno Pal­
miro Togliatti, n colloquio di To­
gliatti con Einaudi e stato i l più 
lungo della giornata, essendo dura­
to oltre quaranta minuti, e all'u­
scita il capo del più forte gruppo 
d'opposizione si è rifiutato per cor­
rettezza, di fare dichiarazioni pub­
bliche sul contenuto del colloquio 
con il Capo dello Stato, limitando-
•ti ad annunciare la pubblicazione 
di una dichiarazione della Segre­
teria del PCI sulla crisi. Subito do­
po è stato introdotto il compagno 
Scoccimarro il quale, alle domanda 
di un giornalista «e la crisi sareb­
be stata di facile soluzione, ha ri­
sposto: «Ciò dipenderà dal modo 
con il quale il Presidente della S e -
pubblica crederà dì impostare il 
problema politico che ha innanzi a 
sé come Capo delio Stato». 

Le consultazioni mattutine si s o ­
no concluse con il ricevimento di 
Cingolani, Spataro, Mole, De Caro 
e Casati, i primi due nella loro qua­
lità di presidenti dei gruppi parla­
mentari democristiani, il terzo co­
me capo del gruppo democratico 
di sinistra del Senato, e gli ultimi 
due quali presidenti dei gruppi l i­
berali. Questi ultimi colloqui sono 
«tati di breve durata e nessuna di­
chiarazione di rilievo è stata fatta 
dagli interessati. 

Le consultazioni sono continuate 
nel pomeriggio con l'on. Covelli, 
Presidente del gruppo parlamenta­
re monarchico, degli on.li La Mal­
fa e Macrelli. Presidenti dei Grup­
pi del PKL, dei compagni Pertini e 
N'enni, per i gruppi socialisti, del ­
l'onorevole Bocconi presidente del 
gruppo senatoriale del PSLl, de l -
l onorevole Russo-Perez per il 
gruppo misto e dell'on. VigorellI 
per il neonato gruppo del PSU. 

Dopo che l'on. Pertini, riaffer­

mando ai giornalisti che il FSI ri­
tiene indispensabile una modifica 
radicale della politica interna, ave­
va paragonato il governo De Ga­
speri ad una macchina manovrata 
da un uomo (Pella) che crea i d i ­
soccupati e da un altro (Sceiba) 
che li elimina fisicamente o li get­
ta in carcere, Pietro Nenni ha fat­
to alla stampa l e seguenti dichia­
razioni: «La crisi deve risolverla 
la maggioranza. Si tratta di vedere 
se la maggioranza è capace di espri­
mere un'altra politica con altri uo­
mini. Se sarà capace di far que­
sto sarà possibile una distensione, 
altrimenti l'attuale situazione persi­
sterà, anzi lo credo che ai aggra­
verà. Spetta dunque a questi neo-
giolittiani cattolici di dimostrare di 
esser capaci di fare quello che fa­
ceva un tempo Giolitti creando una 
alternativa atta a modificare la si­
tuazione attuale ». 

Anche l'on. VigorelU, Presidente 
del gruppo parlamentare del PSU, 

all'uscita dal colloquio con il Pre­
sidente Einaudi ha dichiarata che 
il problemr da affrontare per la 
soluzione della crisi è quello di un 
mutamento della politica interna, 
non potendosi sopportare in un Pae­
se civile episodi come quelli di Mo­
dena, Melissa. Torremaggiore e 
Montescaglioso. 

Nelle prime ore di questa matti­
na le consultazioni termineranno 
con le visite dell'ex Presidente del­
la Costituente, compagno Terracini 
e dell'on. Orlando. Poiché l'ex-pre­
sidente del Consiglio è indisposto, 
il Capo dello Stato si recherà per­
sonalmente presso la sua abitazio­
ne in via Cisalpino. 

Questa è la cronaca della crisi 
ufficiale la quale concluderà la sua 
prima fase con il probabile inca­
rico e De Gasperi di tentare la 
formazione del ministero. Le con­
sultazioni 6i sposteranno così al 
Viminale e il leader democristiano 
(Continua In 4. pagina 4. colonna) 

dei principi costituzionali r e ­
pubblicani, sia garantito l'« ha-
beas corpus » di tutti i c itta­
dini, e in prima linea dei lavo­
ratori in lotta per il lavoro e 
il pane; * 

2) che la direzione del nuo­
vo governo non sia data all'on. 
De Gasperi, responsabile di a-
vere rotto la unità della n a ­
zione, quale si era costituita 
nella guerra contro il fascismo, 
di avere seminato nel Paese 
odio e discordia. I lavoratori non 
possono dimenticare che il 10 di 
gennaio, un giorno dopo l 'ec­
cidio di Modena, mentre anco ­
ra erano aperte le bare e inse ­
polte le salme dei sei cittadini 
trucidati per difendere gli i n ­
teressi di un industriale fasci­
sta, l'on. D e Gasperi, uomo di 
fiducia del le alte gerarchie della 
chiesa cattolica e del Vat ica­
no, banchettava a Roma con 
un gruppo di grandi industriali 
monopolistici . Una condotta s i ­
mile. segno di veramente s i n ­
golare sensibilità cristiana *d 
umana, urta contro il costume 
stesso degli italiani; 

3) che dalla direzione della 
politica interna venga escluso 
l'on. Sceiba, responsabile pri ­
mo degli eccidi che hanno i n ­
sanguinato il Paese; 

4) che vengano respinti gli 
Impegni politici e militari del 
patto atlantico, i quali trasci­
nano l'Italia a una guerra m i ­
cidiale per gli interessi di i m ­
perialisti stranieri; 

5) che qualsiasi aiuto econo­
mico dall'estero sia subordinato 
alla restaurazione e al rispetto 
della indipendenza e della s o ­
vranità dello Stato italiano; 

6) che il commercio estero 
italiano venga sottratto al c o n ­
trollo americano; che vengano 
ampiamente sviluppati g 11 
scambi con l'Unione sovietica, 
con i paesi d i nuova democra­
zia, con la Repubblica popola­
re cinese, di cui si chiede l ' im­
mediato riconoscimento; 

7) che venga attuata subi­
to una riforma agraria fondata 
sui principi costituzionali, e 
cioè sulla distruzione del l a ­
tifondo e sulla l imitazione della 
grande proprietà terriera; 

8) che venga preso come 
base, per il r isanamento della 
economia nazionale, il piano 
nel le grandi l inee proposto da l ­
la Confederazione generale del 
lavoro, attuandosi subito il c o n -

NESSUNO RISPONDE Al COLPI DEI PALOMBARI 

Drammatica fine di 65 marinai 
nello scafo affondato del "Truculenta 

Nessuna speranza di salvare gli uomini sepolti nel sommergi­
bile adagiato sul fondo marino - Il racconto dei superstiti 

CHATHAM, 13- — La marina 
britannica ha dato stasera per mor­
ti i 55 uomini dell'equipaggio ri­
masti chiusi nello scafo del sotto­
marino - Truculent », che. sperona­
to ieri sera dalla nave svedese 
«Divine» nell'estuario del Tamigi, 
era affondato immediatamente ada­
giandosi sul fondo melmoso a 28 
metri di profondità. 

Dieci cadaveri già raccolti in ma­
re portano a aessantacinque la ci­
fra dei morti. 

Più di cinquanta giornalisti as­
sieme a operatori cinematografici e 
radiocronisti, hanno ascoltato il 
racconto della drammatica avven­
tura del «Truculent» dalla viva 
voce dei nove marmai che sono 
riusciti a risalire a galla dallo sca­
fo sommerso attraverso gii appo­
siti dispositivi di salvataggio. 

Essi hanno raccontato che ai mo­
mento dell'affondamento si trova­
vano nei compartimenti posteriori 
del sottomarino i quali non furono 
allagati. Il marinaio di prima clas­
se Cheriten ha narrato come eb­
bero immediatamente inizio l e ope­
razioni per la fuoriuscita dallo 
scafo mediante l'apposito tubo di 
61 cm .di diametro, s i trattava di 

che ispiri la sna politica al mas­
simo «cidisfaeimento possibile dei 
bisogni del popolo, possono ga­
rantire all'Italia un periodo di 
pace sociale, di lavoro fecondo e 
di progresso economico e civile. 

La conclusione positiva e sod­
disfacente della vertenza di Mo­
dena, che è stata all'origine della 
recente strage di lavoratori, lo 
prova pienamente e convalida la 
richiesta formulata dal Comitato 
Kscciitnn della CGIL, nella sua 
riunione «traordinaria di Modena: 
quella, cioè, che il Ministro degli 
Intorni e le forze di polizia non 
abbiano mai più a intervenire 

nelle vertenze sindacali e nei con­
flitti sociali. L'accordo di Modena 
è stato sostanzialmente raggiunto 
sulla base delle richieste che la 
Camera del Lavoro e la FIOM 
avevano già formulato da parec­
chie settimane. Se le forze di 
polizia non fossero intervenute 
per proteggere l'arbitraria serrata 
del padrone. Io stesso accordo 
sarebbe stato raggiunto da tempo, 
senza nessuno .-spargimento di 
sangue. Questo accordo costitui­
sce la più formale e categorica 
condanna della politica di classe 
e faziosa del governo attuale. 

GIUSEPPI DI VITTORIO 

all&gare parte del compartimento 
per immergersi poi sino all'imbocco 
del tubo e risalire di 11 alla su­
perficie. 

L'angoscia era celata coi frizzi 
e sembrava di allinearsi per pren­
dere l'autobus — ha dichiarato Che. 
riten. Risalirono alla superficie, ma 
non per tutti la cosa fu semplice. 
Mentre alcuni furono in grado di 
affrontare i venti metri di salita 
con l'aiuto di un respiratore ari 
ossigeno altri dovettero lanciars; 
soltanto trattenendo il fiato e tra 
questi anche il macchinista Mosu-
man. 

- Sono rimasto impigliato per 
qualche secondo, ha detto Mosu-
maiù in un cavo di ritenuta ma mi 
«ono sembrate delle ore». 

Dopo mezzogiorno dopo un'inte­
ra notte di ricerche ai palombari 
che lavoravano intorno allo scafo 
del « Truculent », si sono aggiunti 
alcuni «uomini rana» (palombari 
muniti di apparecchi autonomi) 
della fregata « Bicester », la cui 
opera riesce di solito molto pre­
ziosa in quanto essi non sono in­
tralciati dai tubi per l'aerazione e 
per le segnalazioni 

Verso le ore 14 i palombari han­
no toccato lo scafo del «Trucu­
lenta affondato. Essi hanno per­
cosso con grossi martelli la car­
cassa dall'esterno per segnalare 
agli eventuali sopravvissuti che la 
loro salvezza poteva essere pros­
sima. Dall'interno ntssuna risposta 
è stata data ai ripetuti appelli. 

Nel corso delle operazioni di 
salvataggio el è verificata un'al­
tra gravissima sciagura. Poco 
prima della mezzanotte all'ae­
roporto di Kinioss (Scozia) un 
bombardiere della RAF, levatosi ir. 
volo onde recarsi presso la base 
navale di Rosyth per prelevarvi 
alcuni palombari e recarli quindi 
con la massima celerità in soccor­
so degli uomini del «Truculenti», 
è precipitato su di un campo. Tutti 
• cinque 4 componenti dell'equi­

paggio sono periti. 
L'Ammiragliato ha inviato intan­

to un ufficiale munito di poteri 
speciali a Sheerness per « arresta­
re» la motocistema «Div ine» . Egli 
notificherà il « mandato di cattura » 
al Comandante e ne affiggerà una 
copia ai piedi dell'albero di mae­
stra. La nave non potrà riprende­
re il mare senz? una speciale au­
torizzazione dell'Ammiragliato-

Nahas governatore 
militare dell'Egitto 

CAIRO, 13. — Con decreto reale 
il primo ministro Nahas Pascià è 
stato nominato governatore mili­
tare generale dell'Egitto. 

trollo sui l icenziamenti; un lar­
go piano di investimenti nella 
industria, nfll'agricoltura e nei 
lavori pubblici; quel le naziona­
lizzazioni delle industrie m o ­
nopolistiche che la Costituzione 
prevede e senza le quali risulta 
Impossibile una sana riorganiz­
zazione della economia italiana. 

Il Partito comunista invita 
tutti i partiti *i°mocratici a d i ­
scutere queste sue proposte; in­
vita i lavoratori di tutte le ca ­
tegorie a farle proprie, conFi-
derandole come condizioni per 
un inizio di risanamento della 
vita economica e politica ita­
liana. 

Roma, li 13 gennaio 1950. 

Il compagno Togliatti 
colloquio avuto nc'la 

fotografato all'uscita del Quirinale, dopo il 
mattinai» eli ieri con il Presidente della 

Repubblica. 

IM \<IU*: I.K Kit IIIttSTi: RICAVO «;H\S.TK! 

Vittoria operaia alla "Orsi 
Nessun lavoratore sarà licenziale 
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La denuncia per omicidio premeditato è stata conse' 
gnata ieri al Procuratore della Repubblica di Modena 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MODENA, 13. — Alle 19 di oggi. 

dopo discussioni protrattesi ininter­
rottamente per dieci ore, è staio 
raggiunto ir. Prefettura l'accordo 
fra le parti che conclude la ver. 
lenza delle - Fonderie Riunire ~ 
Orsi. L'accordo, alla cui stipulazio­
ne hanno partecipato, fra gli altri, 
i compagni Bitossi e Roveda. co­
stituisce un pieno successo delle 
eroiche maestranze delle Fonderie. 
Nessun lavoratore sarà licenzialo. 

Verranno adottati dei turni di la­
voro, con le modalità e nella mi­
sura che saranno stabilite dalla 
Direzione aziendale — inlesa l'or­
ganizzazione sindacale — in rappor­
to alle progressive esigenze 
tecniche della produzione. Oltre 
ad alcuni articoli di indole econo­
mica, l'accordo prevede poi: l) Le 
-Fonde ' i e Riunire., riapriranno il 
16 gennaio con le maestranze in 
forza al momento della sospensio­
ne dell'attività: 2) Per i lavori di 
pulizia e riattamento, il 16 gennaio 
inizieranno l'attività 80 lavoratori; 
3) La ripresa dell'attività produt­
tiva avverrà ti 23 gennaio; 4) La 
nomina e il funzionamento della 
Commissione Interna avverranno 
secondo le norme interconfederali 
in atto. 

AI termine delle trattative Bi­
tossi ha dichiarato: -Nessun licen­
ziamento è stato accettato. Sia gli 
operai (con i turni) che gli impie­
gati, attraverso un graduale e ra­
pido riassorbimento, rientreranno 
tutti al lavoro. Nelle Fonderie Riu­
nite, sono certo, ritorneranno la 
calma e la tranquillità. Rimarrà 
sempre il ricordo in tutti di sei la­
voratori caduti per la difesa del 
lavoro e per la riapertura delle 
Fonderie Riunite -. Roveda ha det­
to: - La mia opinione è che ques*o 
accordo si doveva e si poteva rag­
giungere anche prima dei tragici 
fatti, se vi fosse stata maggior 
comprensione da parte dei datori 
di lavoro -. 

l'efferato eccidio consumato a Mo­
dena il 9 gennaio davanti ai can­
celli delle ~ Fonderie Riuntte -. 

/.'importante atto di accusa, che 
** compone di 14 pagine dattilomi rit­
te e di 10 pagine di fumé, accpnna 
anzitutto all'illecito penale della 
serrata di Orsi, più che tollerato. 
adùirittiita protetto dalle antnrtta 
politiche locali, con un presidio ar-
ma'o di forze di polizia, illustrando 
poi le varie fasi delle j,azienti trat­
tative condotte in 35 giorm e cul­
minate nello sciopero generale di 
protesta del 9 gennaio. 

L ' a g g r e s s i o n e 
In quella stessa mattina — pre-

cisn la denuncia — poco prima del­
le ore 9, una commissione compo­
rta di parlamentari e di sindacat­
iti modenesi chiese di potersi in. 
controre con il Prefetto Laura, al­
lo scopo di far presente che lo SCO­
PÉTO avrebbe potuto essere limi­
tato a due ore. e cioè al tempo 
strettamente necessario per Io svol­

gimento del comizio, se il Prefetto 
stesso aieòse provveuitio a r^t • -
lire immediatamente il contatto fra 
i rappresentanti degli operai e l'in­
dustriale Orsi, elio scopo di tenti­
le ancora una volta la s liwo te 

Un'ora dopo, davanti alle -Fon­
derie Riunite'-, aveva inizio I'mj-
grrss o»e armata centro i laror 
ri, ime provocava i primi morti e 
i primi feriti. La medesima com­
missione si diresse allora urgente­
mente in Questura, dove trovavu~i 
pure il Prefetto. Non appena giun-
'n ella presenza del Pre)rlto f> t ri 
Questore, la commissione venne in­
vestita con parole violentissime e 
accusata di portare la responsabili­
tà dell'uccisione, avvenuta nel frat­
turavo, di un brigadiere dei cara­
binieri e di un altro uomo della 
forza pubblica. I fatti, inrere. eri-
nc completame-ite inventati, poi-
che nella tragica giornata del 'J 
Qennain la forza pubblica non fbbp 
a lamentar* te non tre uomini vol­
pati senza gravità. 

Il terrore poliziesco 
nello tragica giornata 
Le virulente parole che tmmedta-

tamente seguirono a questo prmo 
e menzognero annuncio avevano 
evidentemente bisogno di una tale 
premessa per ussumere ima par­
venza di giustificazione. Infatti 'ì 

Giovambattista, il Questore Musco 
Arturo, il vice Questore Giuliano e 
t loro Dipendenti nanno respom>a-
bilità penale per i suindicati reati 
di omicidio, nonché per le lesioni d> 
ceni cenere prodotte nelle meriest-

Preielto, seguitando nella sua esa- me circostanze a numerosissimi 

t re­
stati 

L ' a t t o d ' a c c u s a 
Oggi stesso, m mattinata, 

sponsabili dell'eccidio sono 
demmriati alla magistratura. 

Alle undici e quarantacinque di 
l'Amane, infatti, l'on. Cavallari, ac­
compagnato dagli on.li Cremaschi, 
Tarozzi, Roveda, Rocsio, Magnani, 
Tolloy e dai Sen. Pucci. Fantuzzt e 
Marani ha presentato al Procura-
'ore della Repubblica, dott. Pace, 
a nome di 142 deputati e 68 sena­
tori dell'Opposizione, il testo della 
denuncia a carico del Prefetto, del 
Questore, del vice Questore e di 
quanti altri funzionari dovessero in 
seguito risultare responsabili del-

Il dito nelVocchio 
Apologia di raato 
'«La Questura, Intanto, effettuate 

le Indagini del caso, fa rilevare che 
uno dei caduti era ricercato e per-
seguito da mandato di cattura Da 
rilevare altresì che le famiglie delle 
vittime si trovarono tutte d'accordo 
nei rifiutare 1 funerali religiosi» 
Da] Tempo. 

Il Tempo dovrebbe spiegare tre 
cose: in primo luogo se oli sembra 
giusto il procedimento della polizia 
eh* prima uccide la gente e poi va 
a vedere se l'ucciso eri: colpito da 
mandato di cattura. Jn secondo luo­
go ci dovrebbe dire il Tempo (a mo­
tivazione dei mandato di cattura. 
Forse l'aver giustiziato qualche cri­
minal* fascista? In terzo luogo vor­
remmo sapere in che senso si fa 
« rilevare » me le famiglie delle vit­
time hanno rifiutato il funerale re­
ligioso. Forse è questa la contropro­
va che quegli uomini dovevano *** 
«tra ucciii? 

Normalità 
« La vita cittadina a Modena è tor­

nata Ieri mattina alla più normale 
tranquilliti Esclusi gli stabilimenti 
che già in precedenza erano chiusi. 
nelle fabbriche e nelle industrie cit­
tadine. oltre che nel negozi e nelle 
altre aziende l! lavoro è sta'o nor­
malmente ripreso ». 

Queste poche righe costituiscono 
tutto co che H Globo dedica aita 
situazione a Modena. Per U Globo 
tutto è normale, «esclusi gli stabi­
limenti che già In precedenza erano 
chiusi » Questo rientra nella perfet­
ta normalità. Gli stabilimenti chiusi 
sono ormai una specie di attrattiva 
turistica dell'Italia di De Gasperi 
per i pellegrini! 

I l fesso dal giorno 
« I rivoluzionari non possono es­

sere buoni, e «e. per avventura, lo 
fossero. Mosca si incaricherebbe di 
sostituirli molto bruscamente». Re­
nato Angtoiiilo, dal Tempo 

oitata irruenza entrino: - Ritira­
te immediatniiiente tutti i vostri 
dalle Fonderie, o qui succederà una 
strage! Abbiamo tanta jorza da 
sterminarvi tutti! ». E anche >l que­
store rincalzò: "Sarà un macel­
lo!'. Il ~ macello-, purtroppo, era 
già in corso. La denuncia presen­
tata precisa poi, in maniera ctr-
costanzUita e documentata da deci­
ne di testimonianze raccolte fra gli 
abitanti della zona che fu teatro 
della vile aggressione, i particola­
ri dell'eccidio già descritti nel gior­
ni scorsi dal nostro giornale, pre­
cisando poi come il Prefetto Laura, 
H Questore Musco e ti vice Questo­
re Giuliano siano i maggiori respon­
sabili del fatto. Non v'è dubbio, in­
fatti, eh* se dalla Prefettura e dal­
la Questura fossero partiti gli ordi­
ni necessari con quella urgenza che 
la situazione imponeva, la follia 
omicida che muoveva ad atti crimi­
nosi elementi della forza pubblica 
sarebbe stata trattenuta. 

£ non è a dire che il Prefetto e 
il Questore non disponessero di 
cgni mezzo utile a questo scopo — 
continua la denuncia —. A decine 
e decine i mezzi motorizzati sosta­
vano davanti al palazzo della Que­
stura e scorazzavano per Ir vie del­
la città, mentre l'intera refe tele­
fonica. sottratta con arbitrio inau­
dito all'uso dei cittadini, era a di­
sposizione delle autorità per dirama­
re fulmineamente ordini e contror­
dini. Ma fino alle ore 11,30, attorno 
agli stabilimenti di proprietà del 
rig. Orsi, agenti e carabinieri, a 
gruppi e isolati, continuarono a 
diffonder* il terrore con raffiche di 
armi da fuoco e colpi di moschetto, 
invadendo le abitazioni private e 
cacciandone con violenza inenarra­
bile i cittadini, i quali vi avevano 
cercato rifugio. D'altra parte, l'or' 
dine solenne e perfetto nel quale 
la massa operaia convenne poi alle 
ore 15 in piazza Roma, al comizio, 
sta a testimoniare dell'assoluta in­
nocenza del popolo modfìiese che, 
pur provocato e crudelmente offe­
so, aveva saputo padroneggiare j 
oropri sentimenti e ubbidire al sen­
to del dovere. 

L'atto di denuncia cosi conclude: 
•••t~- » poiché da tutto quanto esposto ri-
ASMODEO \ svita evidente che il Prefetto Laura 

cittadini, i sottoscritti parlamentari 
chiedono che a carico dei predetti, 
nonché di tutti coloro che diretta­
mente o indirettamente hanno co­
munque concorso, anche in sede di 
esecuzione, alla consumazione dri 
reati in oggetto, la S.V. 111. voglia 
nrocedere con tutto il rigore della 
legge, non solo per detti reati ma 
cnche ver tutti aueali altri che la 
S.V. III. riterrà di rubricare. I sot­
toscritti si riservano di far perve­
nire alla S.V. III. ulteriori memo­
riali ed elementi di prova, allo sen­
no ài facilitare il compito della 
Giustizia -. 

Fra i senatori e i deputati firma-
fari dell'atto di denuncia figuravo 
sette parlamentari indipendenti, r 
precisamente: gli on.li Tommaso 
Smith. Mario Roveda, Silvio Paoluc-
ct, Virnttio Nasi, Armando Azzi, <* 
i sen. Mario Bertingut r e Sinforiani. 

Il Procuratore Pac*, nelle cui ma­
ni è stata depositata la denuncia. 
ha assicurato ai parlamentari che le 
indagini verranno condotte da lui 
direttamente e con il massimo ri­
gore. 

FRANCO ASCARI 

Domani alle ore J0 

al 

TEATRO QUIRINO 

MANIFESTAZIONE 
CONCLUSIVA DEL 

CONVEGNO DEI 
COMITATI" DELIE 
A S S I S E D E L 

Tutti sono invitati 
a partecipare 


